
Economia, competenza di cittadinanza 
consapevole

Come introdurre l’insegnamento dell’economia previsto dalla nuova 
legge sulla scuola attraverso i programmi di educazione finanziaria.
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La costituzione della “Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio” da 
parte dell’Associazione Bancaria Italiana ha l’obiettivo di creare un polo coeso di 

partecipanti impegnati nella diffusione dell’educazione finanziaria nel più ampio concetto 

di educazione alla cittadinanza economica attiva e alla legalità.

Le principali aree di attività:

• Creazione di contenuti didattici e supporti innovativi
• Affinamento di programmi di educazione finanziaria
• Organizzazione di eventi 
• Partecipazione ai gruppi di lavoro europei e 

internazionali
• Presidio dei rapporti con le Istituzioni e le Autorità
• Gestione di un portale web e dei canali social
• Monitoraggio delle iniziative
• Consulenza e assistenza ai partecipanti, che 

rimarranno attori finali della relazione con il cittadino

La Fondazione per l’educazione

finanziaria e al Risparmio



L’azione delle banche

L’industria bancaria ha cercato di rispondere alle esigenze di cultura finanziaria del 
Paese svolgendo il ruolo di diffusore di competenze e consapevolezza a “costo
zero” per la comunità con una serie di attività di educazione finanziaria oggi confluite
nella Fondazione.

Grazie alla sinergia tra risorse professionali, tecniche e didattiche provenienti dalle 
istituzioni, dal mondo accademico, dalle associazioni dei consumatori e dalle banche 
stesse, la Fondazione opera come soggetto riconosciuto per la programmazione 
sistematica di interventi a livello nazionale attraverso i propri aderenti. 



172.500 studenti coinvolti direttamente dal 2004 ad oggi.

Nell’anno scolastico 2014-15 i programmi hanno coinvolto:

70 province in 15 regioni 

15 banche appartenenti a 9 gruppi 

310 scuole e 863 classi, pari a circa 21.500 studenti 

oltre 300 insegnanti. 

8.000 persone in eventi sul territorio.

Il sito www.economiascuola ha registrato oltre 100.000 visitatori nell’arco 

dell’anno e conta 6000 iscritti alla newsletter mensile.

I risultati

http://www.economiascuola/


I punti di forza del modello

Conformità alle linee guida OCSE  
e Commissione Europea

Standardizzazione

Efficienza

Copertura geografica

Sostenibilità finanziaria e organizzativa

Coinvolgimento dei partner istituzionali

Semplicità , flessibilità, copertura territoriale e 
nazionale

Misurazione dell’efficacia (*) Monitoraggio

Semplicità

Il modello della Fondazione per la promozione
dell’educazione finanziaria nelle scuole

La metodologia prevede:

- Test per  la verifica della
conoscenza dei partecipanti

- Apprendimento empatico
- Apprendimento nozionistico
- Apprendimento pratico

(laboratori)

* In collaborazione con Invalsi a.s. 2012-13



Il World Competitiveness Index colloca l’Italia al 44° posto per diffusione dell’educazione
finanziaria e ultimo tra i Paesi del G8.

L’ IGCF (Indice globale di competenza finanziaria) colloca il livello medio di competenza
finanziaria degli italiani tra il 5 e 6- (scala da 0 a 10).

L’educazione finanziaria non è presente nei programmi scolastici curricolari ma vi sono
diversi enti attivi che propongono programmi didattici nazionali in collaborazione con il
MIUR:

Banca d’Italia, Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio (in continuità con
PattiChiari), Agenzia delle Entrate, Guardia di Finanza, Fondazione Rosselli;

Lo scenario italiano



Promuovere il coordinamento tra enti impegnati nella
diffusione dell’educazione finanziaria

Stimolare l’impegno delle istituzioni per la promozione
dell’educazione finanziaria

Favorire l’inserimento dell’educazione finanziaria negli
insegnamenti scolastici

Le sfide per migliorare questo
scenario



Educazione finanziaria in Italia: 
verso una strategia nazionale

La legge 107/2015 introduce l’economia tra i nuovi saperi, riconoscendola come
competenza di cittadinanza indispensabile per i giovani.

A seguito della costituzione del Tavolo di Lavoro Nazionale su Economia e
Legalità è stata siglata una Carta di Intenti, con la quale 12 istituzioni pubbliche e
private (tra cui la Feduf e l’ABI) concordano di attivare sinergie per la diffusione della
cultura economica e della legalità nelle scuole italiane di ogni grado.

E’ stata avviata una rilevazione nazionale dei progetti di educazione finanziaria attivi
in Italia.



La prima azione congiunta

Dal 23 novembre al 4 dicembre 2015 avrà luogo a Roma la prima iniziativa congiunta
che coinvolge tutti i soggetti del tavolo.

Promossa dalla Fondazione per l’Educazione Finanziaria e al Risparmio, €cono-mix 
offrirà alle scuole dei diversi gradi scolatici della regione Lazio la possibilità di partecipare 
a lezioni in plenaria sui diversi argomenti che compongono l’educazione finanziaria 

presso sedi istituzionali quali quelle di Banca d’Italia, Consob, ABI, Unioncamere e 
Agenzia delle Entrate. Programma completo su www.economiascuola.it.



La sperimentazione dell’USR Lombardia
Prima fase: per collegare l’insegnamento dell’educazione finanziaria e dell’economia alla didattica curricolare 
sono state rintracciate, all’interno delle linee guida dei licei e dell’istruzione tecnica, le competenze e le 
abilità attinenti a questi argomenti.

Seconda fase: le competenze e le abilità individuate sono state ricondotte agli argomenti proposti nei 
programmi didattici dei seguenti enti, già attivi nelle scuole lombarde

•Economic@mente
Modulo 1 - Ciclo di vita ed 
eventi di vita; Modulo 2 -
La formazione, 
l'autonomia, la 
costituzione e lo sviluppo 
della famiglia; Modulo 3 -
Andare in pensione 
perché pensarci adesso; 
Modulo 4 - La 
pianificazione finanziaria; 
Modulo 5 - Gli strumenti 
del mercato: finanziari, 
tutela e previdenza, 
finanziamento

•Conoscere per decidere 
Modulo 1: Moneta e 
Strumenti di pagamento; 
modulo 2: a. Il sistema 
bancario e finanziario; b. 
La tutela del cliente; 
modulo 3: La stabilità dei 
prezzi      

• Teens modulo Etica ed 
Economia; modulo 
Risparmiamo il pianeta;  
modulo Lavoro e 
previdenza;  lezione 1  - “Il 
lavoro, il reddito e il 
capitale umano”;  lezione 
2 - Il consumo di domani e  
il "risparmio produttivo";  
lezione 3 - “I mercati 
finanziari: come circola il 
risparmio e cosa è una 
banca”;  lezione 4 –
“L’impresa e il suo 
finanziamento”

• Io e i rischi teens Unità 
1   Rischio e incertezza; 
Unità 2 Prevenzione e 
Gestione dei rischi;  Unità 
3 Pianificazione e 
protezione; Unità 4 
Previdenza con 
approfondimento su 
welfare; Unità 5 
Assicurarsi contro i rischi         

•PerCorsi Young     modulo 
1 Definire bisogni e 
desideri, valutare le 
condizioni, saper 
organizzare e gestire un 
budget;  modulo 2 
Pianificare, prevedere e 
verificare la propria 
situazione finanziaria. 
Conoscere e valutare lo 
strumento del prestito. 

Terza fase: l’USR Lombardia e gli enti coinvolti hanno definito un percorso didattico sulla base dei contenuti 
disponibili all’interno dei propri programmi con incontri per insegnanti e lezioni in classe.

Per i tre ordini di scuole (licei, LES e istruzione tecnica) i percorsi hanno previsto un monte ore pari a 25 ore.



Istruzione tecnica – indirizzo 
amministrazione finanza e marketing (1/2)

Competenza Abilità

Analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i 
fenomeni economici e sociali

Costruire modelli matematici per rappresentare fenomeni delle scienze 
economiche e sociali, anche utilizzando derivate e integrali.
Utilizzare, anche per formulare previsioni, informazioni statistiche da fonti diverse 
di natura economica per costruire indicatori di efficacia, di efficienza e di qualità di 
prodotti o servizi
Leggere e produrre degli strumenti statistico-quantitativi (compresi grafici e 
istogrammi), che consentono letture di sintesi e di dettaglio in grado di far 
emergere le specificità locali

Individuare e accedere alla normativa  pubblicistica, civilistica e 
fiscale  con particolare riferimento alle attività aziendali

Reperire, rappresentare e commentare dati economici in funzione di specifiche 
esigenze conoscitive.  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e 
individuarne i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili 
ambientali, demografiche, sociali e culturali.
Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico istituzionali (es. in 
rapporto a rivoluzioni e riforme)
Riconoscere le interdipendenze fra sistemi economici e le strategie di 
localizzazione, delocalizzazione e globalizzazione
Tracciare le macrotrasformazioni dei sistemi economici nel tempo fino alle 
tendenze attuali



Competenza Abilità
Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, 
istituzionali, culturali e la loro dimensione locale/globale

Individuare i cambiamenti culturali, socio-economici e politico istituzionali (es. in 
rapporto a rivoluzioni e riforme)

Riconoscere e interpretare: 1- le tendenze dei mercati locali, 
nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un 
dato contesto; 2 - i macrofenomeni economici nazionali e 
internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 3 - i 
cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella    
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culture diverse

Reperire la documentazione relativa ad un settore economico e/o al territorio ed 
elaborarne i contenuti in funzione di specifici obiettivi 
Riconoscere le diverse tipologie di sviluppo economico sul territorio 

Individuare e riconoscere le interdipendenze tra sistemi economici e le 
conseguenze che esse determinano in un dato contesto

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, 
anche per collaborare nella ricerca di soluzioni 
economicamente vantaggiose

Riconoscere le regole e le caratteristiche dei mercati finanziari e definirne ruolo, 
funzioni, patologie
Riconoscere le caratteristiche dei prodotti dei mercati finanziari in relazione al 
contesto, alle risorse, agli obiettivi aziendali

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio 
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio 
territorio

Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e comportamenti 
economici, nonché i vincoli a cui essi sono subordinati
Riconoscere gli aspetti giuridici ed economici che connotano l'attività 
imprenditoriale
Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici e dei 
mercati locali, nazionali e internazionali
Riconoscere la funzione economica delle diverse tipologie di aziende incluse le 
attività no profit
Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del 
proprio territorio
Descrivere le vicende che accompagnano la vita delle imprese con particolare 
riguardo alla responsabilità d’impresa, agli elementi di gestione economica e al 
fallimento, al terzo settore. 

Istruzione tecnica – indirizzo 
amministrazione finanza e marketing (2/2)



Liceo Economico Sociale (1/2)

Competenza Abilità

Riconoscere la relazione tra economia, ambiente e società

Riconoscere il quadro degli aspetti ambientali, demografici, politico-economici e culturali 
favorendo comparazioni e cambiamenti di scala.
Identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni 
politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale

Padroneggiare il lessico di base e i fondamentali elementi 
teorici costitutivi dell’economia politica, come scienza sociale 
che dialoga con le discipline storiche, filosofiche, sociologiche

Collegare l’economia politica alla storia del pensiero 
economico, ai fatti salienti della storia economica, all’utilizzo 
degli strumenti ai fatti salienti della storia economica, 
all’utilizzo degli strumenti di analisi quantitativa, per fondare 
le risposte della teoria alle variazioni nel tempo dei fenomeni 
economici e attualizzarne le risultanze.

Ampliare l’indagine storico-economica estendendola al mercantilismo, alla rivoluzione 
industriale e all’affermazione dell’economia capitalistica fino all’avvento del commercio 
globale.
Individuare le più rilevanti analogie e differenziazioni fra le civiltà antiche e l’attuale 
società economica globalizzata
Leggere e comprendere, anche attraverso l’ausilio di rappresentazioni grafiche e di dati 
statistici, l’evoluzione dei sistemi economici coordinando l’analisi con quanto appreso nello 
studio della disciplina storica nel biennio.
apprendere e utilizzare in parallelo le teorie delle principali scuole di pensiero economico
(classica, neoclassica, keynesiana, monetarista, istituzionalista).

Comprendere la natura dell’economia come scienza in grado 
di incidere profondamente sullo sviluppo e sulla qualità della 
vita a livello globale

Analizzare criticamente i fatti economici osservabili nello scenario italiano e internazionale
familiarizzare con il modo di pensare economico apprendendo la logica microeconomica e 
macroeconomica sapendole distinguere e riconoscendone le differenti specificità.
riconosce la natura specifica del problema economico con particolare riguardo ai concetti 
di ricchezza, reddito, moneta, produzione, consumo, risparmio, investimento, costo, ricavo
Apprendere il funzionamento del sistema economico a partire dall’impresa come sua 
cellula costitutiva e nelle sue diverse manifestazioni: dal mercato del lavoro al sistema 
monetario e finanziario, dalla crescita economica all’inflazione e alle crisi, dalle 
disuguaglianze alla povertà e al sottosviluppo
Analizzare il ruolo e le relazioni tra i diversi operatori economici, pubblici e privati, a livello 
internazionale e con particolare attenzione ai soggetti terzo settoriali, per gli effetti 
prodotti sul benessere sociale e per il senso che rivestono nella cultura delle diverse civiltà.
Indagare le attività della produzione e dello scambio di beni e di servizi e al tempo stesso 
prendere in considerazione le dimensioni etiche e psicologiche dell’agire umano, che 
influiscono sull’uso delle risorse materiali ed immateriali



Liceo Economico Sociale (2/2)

Competenza Abilità
Comprendere le trasformazioni socio-politiche ed 
economiche indotte dal fenomeno della globalizzazione, le 
tematiche relative alla gestione della multiculturalità e il 
significato socio-politico ed economico del cosiddetto 
“terzo settore”

Delineare le linee principali del modello occidentale di welfare state nel contesto socio-
culturale ed economico in cui nasce e si sviluppa

Analizzare le problematiche di localizzazione e delocalizzazione produttiva in 
riferimento alle situazioni aziendali e al contesto economico internazionale  

Comprendere come le trasformazioni storiche, 
economiche, sociali e culturali generano istituzioni 
giuridiche animate da diverse finalità.

Riconoscere le caratteristiche e le implicazioni sociali del mercato del lavoro, con 
particolare riguardo al rapporto di lavoro sia come fonte giuridica, sia come 
insostituibile risorsa per il sistema produttivo di beni e servizi, sia come cardine di 
stabilità sociale e fondamento costituzionale.

Sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati 
strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni 
economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei 
princìpi teorici

Riconoscere le caratteristiche di alcune distribuzioni di probabilità



Licei

Competenza

Riconoscere la relazione tra economia, ambiente e società

Comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone 
(fisiche, temporali, territoriali, finanziarie) 

Sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i 
fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei princìpi teorici

Identificare il legame esistente fra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche sia in 
relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella globale



I programmi della Fondazione 
per l’Educazione Finanziaria 

e al Risparmio



La Fondazione lavora sulla mediazione culturale tra contenuti spesso ritenuti difficili
e strumenti divulgativi semplici e informali. 

I programmi per le scuole si basano su una metodologia didattica innovativa, 
caratterizzata da un approccio valoriale all’uso consapevole del denaro.

Un approccio divulgativo



Programmi primarie a.s.2015-16
KIDS,7- 10 anni

Lezione 1
Il valore del denaro e il guadagno
Lezione 2
L’utilizzo del denaro e il risparmio
Lezione 3
La banca e il denaro virtuale

https://www.youtube.com/watch?v=u8V-
1o9K_VA

https://www.youtube.com/watch?v=u8V-1o9K_VA


Programmi secondarie I grado a.s.2015-16
JUNIOR,11-13 anni https://www.youtube.com/watch?v=lMeMRmwhhPY&index=2&list=PL

7OwvSWDmtnPkXOucgLtCwUTy__rSd76P

Lezione 1
Lavoro, reddito e consumi 
Lezione 2 
Risparmio e Investimento
Lezione 3 
Banca e gestione del denaro

https://www.youtube.com/watch?v=lMeMRmwhhPY&index=2&list=PL7OwvSWDmtnPkXOucgLtCwUTy__rSd76P


TEENS, 16-18 anni

Programmi secondarie II grado a.s. 2015-16
https://www.youtube.com/watch?v=VRTmttQSFj0&index=3&list=PL7O
wvSWDmtnPkXOucgLtCwUTy__rSd76P

https://www.youtube.com/watch?v=eiX9krwJxD8

Lezioni 1,2,3  come Junior
Lezione 4
L’impresa e il suo finanziamento
Approfondimenti
Globalizzazione
Lavoro e Previdenza
Usura e sovraindebitamento
Economia e legalità

https://www.youtube.com/watch?v=VRTmttQSFj0&index=3&list=PL7OwvSWDmtnPkXOucgLtCwUTy__rSd76P
https://www.youtube.com/watch?v=eiX9krwJxD8


Eventi sul territorio insieme alle banche 



Nuovi moduli didattici/1

Risparmiamo il pianeta: il programma che offre un collegamento tra l’educazione finanziaria, gli 

stili di vita e il consumo consapevole realizzato con la Fondazione Barilla Center Food & 
Nutrition. 

I temi proposti: sviluppo sostenibile, risorse del pianeta e sostenibilità alimentare, modelli 
alimentari che tutelano la salute e l’ambiente, consumi domestici, spreco di cibo e spreco di 

denaro.  



Nuovi moduli didattici/2
Lavoro&Previdenza : il programma di orientamento sul mondo del lavoro e sulla 
pianificazione del futuro, realizzato con Itinerari Previdenziali, Mefop e Assofondipensione. 

I temi proposti: stesura del curriculum vitae, le sicurezze di un contratto “in chiaro”, la 

contribuzione,  la previdenza di base, la scelta tra lavoro dipendente e autonomo, come 
avviare una start up, come si apre e cosa comporta una partita IVA, cos’è e perché è 

importante la previdenza complementare.

Disponibile da novembre 2015



Concorsi collegati ai programmi
CHE IMPRESA RAGAZZI
Propone alle classi delle scuole superiori la realizzazione di un Business Plan attraverso un software online progettato 
appositamente per il programma. Il concorso premia, in una prima selezione locale, la classe che ha realizzato il miglior 
progetto in base ai requisiti posti dal regolamento e, nella seconda a livello nazionale, il vincitore assoluto. Le giurie locali 
e quella nazionale sono composte da rappresentanti delle istituzioni, del mondo scolastico, dell’imprenditoria, degli organi 

di stampa e delle banche tutor. 

PREMIO PIO LA TORRE - LIBERA
Il premio si pone molteplici obiettivi: educare all’uso responsabile del denaro e alla legalità economica come fattore di 

crescita del territorio; accrescere quelle competenze utili a delineare figure professionali in grado di dare concretezza alla 
progettazione sui beni confiscati; promuovere la cultura imprenditoriale finalizzata al riutilizzo sociale dei beni confiscati 
alle mafie, in applicazione della legge n. 109/96; incoraggiare la riflessione sulla figura di Pio La Torre e in particolare sul
suo ruolo di uomo politico che utilizzò gli strumenti legislativi per portare avanti la lotta contro le mafie. La partecipazione è 
aperta alle scuole secondarie di secondo grado e agli studenti universitari che dovranno cimentarsi con lo sviluppo di 
un’idea imprenditoriale che preveda il riutilizzo a fini sociali di un bene confiscato alla criminalità organizzata.

RACCONTI DI VALORE
Gli studenti delle scuole medie, singolarmente o in gruppo, dovranno scrivere un breve testo dedicato al tema del valore 
del denaro e del capitale umano seguendo alcune tracce precostituite. I ragazzi potranno proporre l’elaborato nella forma 
preferita (racconto, poesia, articolo o intervista, sceneggiatura con dialoghi, ecc.). Ogni docente potrà inviare da 1 a 3 
racconti per classe, della lunghezza massima di 3 pagine ciascuno, selezionando i più significativi tra quelli scritti dai 
propri alunni. I racconti più meritevoli, selezionati da una giuria qualificata saranno poi premiati pubblicamente durante un
evento nella tarda primavera del 2016. 



Sito e social network
www.economiascuola.it:

http://www.economiascuola.it/

